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e+ trovata, metterla innanzi; essa che sola ha forza du-
i ik * revole nelle generazioni degli uomini, che in alcun
tessuti ed ornati, ed escono a confermare la senten-
za di Cicerone : O magna vis veritatis !
pericoli dei Veneziani che ne sorsero illesi; uno, in-
terno e civile verso la fine del loro terzo secolo:
I'altro, da stranieri assalitori portato verso quella
del quarto; e questo vinto pericolo, che suscitd in
essi caldo senti di forza, termina questo vo-
lume. Nei secoli abbiamo fatto vedere la fan-
cllezza e la gioventii della nazione ; nella fanciul-
lezza | industria; nella gioventir il coraggio ed i
i di futora grandezza; delle quali due eta ab-
x considerato i costumi, i governi, i consigli, i
patt, i commercii, le guerre ¢ le paci.
Abbiamo allogato, secondo opportuniti ¢ conve-
~ mienza, falti ¢ ragionamenti nel testo, o nelle note;
¢ cosi disponemmo, perché, messi vicini ad altri coi




